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Questa estate sarà ricordata per la cre-
scente instabilità dei sistemi politici 
occidentali, una crisi sistemica che 

cresce da decenni ora si fa sempre più visibi-
le. Il Regno Unito sta ora attraversando una 
crisi di governo che non è certo ancora quan-
do sarà risolta e così Londra si trova nella 
inedita situazione di avere un Primo Ministro 
ancora in carica pur non essendo più il leader 
del partito di maggioranza. 
In Francia l’appena rieletto presidente Ma-
cron ha perso le elezioni legislative così da 
non avere più una maggioranza parlamenta-
re. La Francia oggi non ha un governo in pie-
nezza di poteri perché non c’è maggioranza 
parlamentare. 
Di questi giorni i venti di crisi di governo 
anche in Italia con il Movimento 5 Stelle 
di Conte sempre più distante dal presidente 
Draghi e poi le fibrillazioni tra PD e Lega 
con Berlusconi che chiede di verificare se vi 
sia ancora una maggioranza politica a soste-
gno del governo. 
Uscendo dall’Europa potremmo considerare 
due Paesi “simbolo”: gli Stati Uniti d’Ame-
rica e lo Stato d’Israele. Israele è da giugno 
in “crisi di governo”, sono state indette ele-
zioni anticipate per novembre e così in soli 
tre anni sarà la quinta volta che gli israeliani 
voteranno per il Parlamento. Gli Stati Uniti 
sono invece governati da un Presidente, Joe 
Biden, che tutti i sondaggi dicono essere il 
più impopolare di sempre e che con ogni pro-
babilità perderà clamorosamente le midterm 
elections di Camera e Senato. 
Cosa sta succedendo alle democrazie occi-
dentali? Molte potrebbero essere le conside-
razioni al riguardo ma di certo si deve notare 
un po’ ovunque la scomparsa dei partiti stori-
ci (basti pensare a socialisti e gollisti in Fran-
cia) e la nascita di nuovi soggetti politici di 
difficile classificazione, l’emergere di forze 
anti-sistema e il compattarsi delle “forze di 

sistema” in amalgama improbabile con “de-
stra” e “sinistra” relativizzate dall’esigenza 
di governare assieme. Ciò è più evidente in 
Italia e in Francia ma, se si osserva bene, si 
possono rilevare processi analoghi anche ne-
gli altri Paesi. 
In tutto questo i cattolici dove sono? Se negli 
USA il cattolicesimo politico è vivace, specie 
nel mondo conservatore e sul fronte bioeti-
co, e certamente darà il suo contributo alla 
ridefinizione degli equilibri dopo questa fase 
di crisi, è in Europa che la presenza cattoli-
ca in politica è particolarmente irrilevante e 
debole.
Due Paesi tradizionalmente cattolici come 
Italia e Francia vedono la quasi completa 
assenza di una proposta politica cattolica. 
La Dottrina sociale della Chiesa, con i suoi 
principi e con la sua idea alta di politica an-
corata ad una concezione giusnaturalista e ad 
una antropologia metafisicamente fondata, è 
completamente assente dal dibattito politico. 
Sembra che il cattolicesimo non sia più ca-
pace di generare cultura politica, giuridica, 
economica, di indicare un modello di società. 
Forse sarebbe proprio un rinnovato prota-
gonismo cattolico in politica la via per ri-a-
nimare le sfibrate democrazie europee, per 
ridare spinta ideale alla politica, per rimet-
tere al centro questioni di valore e non mere 
beghe di potere o d’interesse. Sarebbe però 
necessario un cattolicesimo politico cultural-
mente forte e intellettualmente attrezzato, ca-
pace di attingere alla Dottrina con sicurezza 
per poi tradurre i principi perenni in concreti 
progetti politici. Servirebbero abili uomini 
politici filosoficamente e teologicamente for-
mati. Servirebbero soggetti politici (partiti, 
movimenti, liste civiche) interessati alle que-
stioni di principio e a una visione di sistema 
secondo la Tradizione Cattolica. 
Ad oggi non vi è nulla di tutto ciò. È necessa-
rio ripartire per ricostruire.

SANTA MESSA A GRADO 
PER EGIDIO BULLESI 
APOSTOLO DEI GIOVANI

Cattolici
in politica?

La notizia apparsa in queste ore che 
l’impianto triestino della Wärtsilä cesserà 
la propria attività produttiva è motivo di 
grande e profonda preoccupazione che 
mette a rischio 450 addetti sui circa 970 
occupati. A questi lavoratori va la vici-
nanza dell’Arcivescovo e della Chiesa di 
Trieste per una decisione tanto severa e 
dolorosa che toglie sicurezza e speranza 
a centinaia di persone, alle loro famiglie e 
a tanti altri lavoratori dell’indotto. Si au-

spica che, con uno sforzo corale di tutti 
– Governo nazionale, regionale e comu-
nale, organizzazioni sindacali e della so-
cietà civile –, si individuino le modalità di 
una pronta risposta ad una crisi inaspet-
tata e, per certi versi, incomprensibile. 
Domenica prossima [oggi ndr], in tutte le 
comunità cristiane della Diocesi si leverà 
la preghiera al Signore affinché sostenga 
i lavoratori, le loro famiglie e quanti ope-
rano per uscire da questa crisi.

Crisi Wärtsilä Vicinanza e sostegno ai lavoratori


